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Per informazioni rivolgerai alla 
Società Anonima Costruzioni Aeronautiche " SAVOIA „ 

B O V I S I O (Prov. Milano) 
Telegrammi: SAVOIA - Bovisio. Telefono 39-02 - SEVESO, 3 

F~ LJ n z i o r i a m e n t o g a r a n t i t o . 

Concessionario esclusivo : 

D G 0 F I L O G A M O - Torino - Roma - M i l a n o 

l^uote acciaio smontabili 
ea avviamento automatico brevettato 

a richiesta. 

Costruzione moderna 
materiale di pr imo ordine. 

P r i l l a d i f a r e acquisti 
visitate i nuovi tipi. 

OFFICINE: - Cono Francia, 142 - Telefono 18-74. 
Reperto vendita: Via Madama Cristina, 66 - Telef. 24-53. 
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AERODROMI 

- s a v o i a „ 
Scuole di Pilotaggio - Campi Sperimentali 

S E Z I O M E L O f f l B H R D n 
alla C A S C I N A COSTA (Brughiera di gallar afe) 

B I P L A N I 

" S a v o l a -

Farmaii„ 
Formazione di Piloti-Aviatori pel Brevetto militare 

OFFICINE A BOVISIO 
II più grande Cantiere del Mondo per la costruzione di 

A E R O P L A N I e I D R O V O L A N T I 

Capacità di produzione I O O O apparecchi all'anno. 

FORNITORI DEL R. ESERCITO 

SALDATORE: A BENZINA 

" ITALIA „ 
di fabbricazione Nazionale. 

Società Ceir&no Automobili Torino 

12-18 HP - 15-20 HP - 25-35 HP 

Le mie Teude da Sport ai trovano pure in deposito a T o r i n o presso: 
A. MARCHESI - Vìa S. Teresa, ! - Piazzetta della Chiesa - Teletono 30-55. 

Gomme Piene MARTINI 

M A N I F A T T U R E M A R T I H Y 
Via Verolengo, n. 379 - TORIHO - Telefono 2 8 - 9 0 
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è, insomma, come una capi-
tale i m p r o v v i s a t a , ' s empre 
in agi tazione, s empre a t t r a -

lu.lia Annita Garibaldi, figlia di R edotti Garibaldi, nella sua pietosa mis-
sione di Dama della Croce Rossa neWospedale per i feriti di guerra al ciliegio 
Leoniana. (Fot. Morano-Pisculli). 

La potente macchina aerea di off sa e di difesa. (Fot. Argus - lastre Cappelli). 

La nostra armata del cielo 
« Dopo il r ecen te con t inua to get to di bombe 

fa t to dal nemico su parecchie c i t t à i t a l iane pros-
sime al f r o n t e : Venezia, Verona , Vicenza, Udine, 
chi non conosce qual i sono i nost r i mezzi di di-
fesa contro ta l i in ique aggressioni può pensa re 
alla mancanza di apparecchi avia tor i i e a d i fe t to 
di piloti da p a r t e nos t ra . D a informazioni di fon te 
competente , r i su l t a — scr ive la Tribuna — che 
in ques to m o m e n t o l ' I t a l i a è suf f ic ientemente for-
n i ta sia in q u a n t o a mate r i a le , sia in q u a n t o a 
personale avia tor io . 

« Come è a v v e n u t o d u n q u e che i nos t r i areo-
plani non h a n n o impedi to il ge t t i to di bombe 
degli a reoplani nemici sul le c i t tà i t a l iane , spe-
c ia lmente a Udine , dove la m a t t i n a del 18 cor-
r en t e si ebbero a dep lora re 12 mor t i e 27 fe r i t i ? 
A Udine cer to non mancavano apparecchi , squa-
drigl ie di a reop lan i i ta l iani e non e r a t r a scurab i l e 
il servizio di segnalazione. Il pubbl ico deve t ene r 
conto del modo nel quale le incurs ioni degl i areo-
p lan i nemici in ques ta s tag ione si compiono. Gli 
avia tor i aus t r iac i salgono sulle c i t t à i t a l i ane a 
t r emi la e p iù me t r i di a l tezza, r endendos i invi-
sibili e ina t taccabi l i a q u a l u n q u e duel lo aereo. Da 
quel la ver t ig inosa altezza non è n e m m e n o perce-
pibi le il r ombo del motore . Nascondendos i f r a le 
nuvole, a spe t t ano il m o m e n t o di p iombare per-
pend ico la rmen te sulle n o s t r e ci t tà . A p p e n a sono 
sbucat i dal ve lar io del la nuvolagl ia , m e n t r e f un -
zionano le n o s t r e segnalazioni , ge t t ano le bombe 
micidiali, r i p r e n d e n d o poi il volo verso maggior i 
a l tezze ed e v i t a n d o colla r ap ida f u g a i proie t t i l i 
dei nos t r i cannon i an t iaere i . Il p iù del le volte, 
appena segna la ta la presenza degli a reop lan i au-
str iaci , sp iccano il volo i nos t r i a reop lan i per 
da re loro l 'assal to. E si deve quasi sempre^ allo 
i n t e rven to degl i a reoplani i ta l iani se il nemico si 
a l lon tana senza cagionare u l te r ior i dann i . Un a l t ro 
i n segnamen to ci può essere da to da l l ' esper ienza 
dolorosa di ques t i giorni, ed è un insegnamento 
per il pubbl ico . Da to l ' a l l a rme, i c i t t ad in i devono 
ev i ta re di s t a r e a l l ' ape r to , ce rcando di raggiun-
gere subi to le case, p r e f e r i b i l m e n t e nasconders i 
nei so t t e r rane i dove la s icurezza è comple ta ». 

Gli u l t imi comunica t i di Cadorna agg iungono 
nuove a t tes taz ioni del la b o n t à di azione che con-
t inuano a svolgere i nos t r i av ia tor i al f ron te . 

Bollettino n. 176 (18 N o v e m b r e ) : 
Ieri , pe r t u t t o il giorno, in tensa azione del le 

opposte a r t ig l ie r ie . Quella nemica si mos t rò par-

t i co la rmente a t t iva nel la zona di Gorizia. Fu 
cons ta ta to che dal le vicinanze del la c i t tà e per-
fino da l l ' i n t e rno di essa, pa r t ivano numeros i colpi 
di ogni calibro, contro le nos t re posizioni. Furono 
anche vis te colonne di t r u p p e p roven ien t i dal la 
c i t tà val icare i pont i su l l ' I sonzo ed ascendere 
al le a l tu re del Sabot ino e del P o d g o r a per r in-
forzare le difese, o sos t i tu i rv i le t r u p p e impe-
gnate . 

Aviatori e post i di osservazione hanno accer ta to 
la esistenza di ba t te r ie appos ta te sul la cerchia 
del le a l tu re che dominano Gorizia da Oriente. 
Bollettino n. 178 (20 N o v e m b r e ) : 

Cont inuano le incurs ioni di 
velivoli nemici . Uno di essi 
fu ieri a b b a t t u t o dal t i ro dei 
nostr i an t i ae re i nel la zona 
di Milegna, su l l ' a l t ip iano a 
nord-ovest di Ars i e ro : pi lota 
ed osserva tore fu rono t rova t i 
mort i . 

Una nos t r a squadr ig l ia volò 
ieri sul c a m p o nemico di avia-
zione di Aisovizza e vi lanciò 
ol t re 100 b o m b e devas tan -
dolo. I velivoli r i t o rna rono 
incolumi. 

Bollettino n. 179 (21 No-
vembre) : 

Velivoli nefnici lanc iarono 
ieri qua lche b o m b a su Schio 
fe rendo l e g g e r m i n t e 8so lda t i . 

Una nos t r a squadr igl ia , in 
condizioni a tmosfe r i che av-
verse per v e n t o impetuoso , 
r innovò incurs ioni sul campo 
di aviazione d i Aisovizza, sul 
qua le lanciò p iù di 100 gra-
na te -mina . I velivoli r i en t ra -
rono incolumi . 

ve r sa ta da t r u p p e . Dieci a n n i fa ques t a c i t ta-
d ina nou es is teva che allo s t a t o embr iona le ; 
era un a g g l o m e r a m e n t o di m o d e s t e case, u n a 
bo rga t a umile , un covo di pesca tor i . Poi vi fu 
chi s 'accorse che il c l ima v ' e r a assai dolce, e 
cominciarono a s p u n t a r e vi l l ini dai t e t t i aguzzi , 
dai t e r razz i s t r avagan t i , che cost i tu iscono il sogno 
dei r icchi fiamminghi. L a P a n n e si t r a s f o r m ò in 
un popoloso r i t r ovo es t ivo. 

L a piccola c i t t à ha una cur ios iss ima f ìsonomia, 
I Monticelli di sabbia , in mezzo a i qua l i sono 
sor te le case, s e m b r a n o di ca r tone d ip in to , e le 
cas ine r a m m e n t a n o quel le dei vi l laggi delle bam-
bole. Ogni vol ta che uno s t r an ie ro s 'affaccia ad 
un ba lcone deve pensa r e a quegl i s cena r i che i 
ragazzi v a n n o ad a m m i r a r e pe r N a t a l e nel le ve-
t r ine dei negoz ian t i di balocchi . E ' in mezzo ad 
un paesaggio, che t a n t o r icorda i g inocat to l i d i 
Nor imberga , una chiesa : u n a chiesa nuoviss ima , 
di pu ro sti le fiammingo, che h a un campani le 
di r i t to , so t t i le ed a c u m i n a t o come u n da rdo . E ' 
là che il Re e la Reg ina v a n n o ogni m a t t i n a a 
p regare . 

La chiesa di L a P a n n e è i n t e r n a m e n t e t u t t a 
bianca, senza a d o r n a m e n t i e senza addobb i . Ai 
lati q u a t t r o confessional i ed u n p u l p i t o ; in fondo, 
ai piedi d ' u n a s t a t u a della Verg ine , un a l t a re . 
L e Messe incominciano a l l ' a lba e con t inuano fino 
a mezzogiorno. T r e pre t i ce lebrano ins ieme, uno 
a l l ' a l t a re del la Vergine e due in d u e piccoli a l t a r i 
posticci. I sacerdot i sono t u t t i e lemosinier i de l -
l ' eserc i to belga, che, so t to il camice e la p iane ta , 
por tano l ' un i fo rme ; coloro che se rvono le Messe 
sono soldat i t onsu ra t i . 

Anche t r a i fedeli spars i nel la chiesa si t r ovano 
al ma t t i no parecchi mi l i ta r i . U n o di essi — dice 
un col laboratore del la Tribuna — è Re Albe r to . 
II Re g iunge con n n ufficiale d ' o r d i n a n z a , in uni-
forme kaki. Passa t r a due file d ' ing inocchia to i e 
va a por ta rs i d inanzi a l l ' a l t a re maggiore . L a sua 
al ta persona spicca f r a quel le degli a l t r i fede l i 
come f r a u n a d is tesa di case u n a fortezza. T u t t i 
s t anno incurva t i sui l ibri di p reghie re . I l solo 
mormorio del sacerdote officiante i n t e r r o m p e a 
quando a q u a n d o la pia qu ie te del la chiesa. Ma 
il campane l lo de l l ' e levazione t i n t i n n a : t u t t i si 
pros t rano, ed il Re s ' inginocchia e abbassa il capo. 

L a P a n n e è sot to il t i ro dei nemici . P e r ò le 
bombe tedesche r i spe t t ano L a P a n n e . P e r ben d u e 
volte vi passarono sopra fischiando, m a caddero 
lontaniss ime da qui . F u quando , con t i r i di t r en -
to t to chi lometr i , il nemico lanciò dei colossali 
proiet t i l i su D u n k e r q u e e su Bergues . Dopo d 'a l -
lora, a La P a n n e c ' è s empre u n a ce r t ' ans ia . Ma 
la Reg ina , con le sue p regh ie re , t ien lon tano il 
t e m u t o flagello. 

Il rifugio dei Sovrani Belgi 
L a P a n n e è il r i fug io dei 

Sovrani belgi ed è luogo de-
lizioso. T u t t o è nuovo, l indo, 
e legante , gaio e piccino. Gli 
hótels non r i sca lda t i , i negozi 
coi loro ec le t t ic i a s so r t imen t i ; 
qua lche s ignora in « polo », il 
mare i n t r a v v e d u t o da t u t t e 
le s t rade, f a n n o pensa re ad 
una s tag ione d i bagn i in ri-
ta rdo . 

La P a n n e e r a in fa t t i una 
delle sp iaggie belgbe p iù fre-
quen ta te . Ma, da che c ' è la 
guerra , La p e r d u t o il suo ca-
r a t t e r e m o n d a n o ed è diven-
ta ta la res idenza dei Sovrani : 



LaT* V O C E i d e i l o S P O R T 

... skiato'i ng,li ed esercitati ... dagli esercizi fatti ... 

• 

La Grande Palestra 
Giungono da l f r o n t e di q u a n d o in q u a n d o le 

notiz ie di a r d u e imprese compiu t e f r a p iù im-
perv ie c ime, f r a il b i anchegg ia r del le nevi e dei 
ghiacci : sono pesan t i a r t ig l i e r ie sol levate mi-
r aco losamen te a t u o n a r e da a l t i s s ime balze, 
sono scalate di cen t ina ia d ' u o m i n i per p a r e t i 
ve r t ig inose solcate finora solo da qua lche 
a r d i t o a lp in i s ta , sono ascens ioni non mai t en-
t a t e , c o m p i u t e nel s i lenzio del la n o t t e per 
s o r p r e n d e r e q u a l c h e scol ta nemica v ig i l an te . 
E il m o n d o s tup i sce : e n e r g i e r imas t e quas i 
i gno ra t e si mos t r ano ad u n t r a t t o nel la p iù 
ch ia ra luce : l 'A lp in i smo dà ora i suoi f r u t t i . 

A p p e n a son t rascors i c i n q u a n t ' a n n i dacché 
Qu in t i no Sella, f o n d a n d o il Club Alpino I t a -
l i ano lanc iava al la g ioven tù il g rande mo-
n i t o : « C o r r e t e a l le Alpi , a l le mon tagne , che 
vi t r o v e r e t e forza, bellezza, sapere e v i r t ù » 
e qua l i meravigl ios i r i su l t a t i si sono già 
o t t e n u t i ! 

L 'accogl ienza del pubb l i co per le va r i e 
man i fes t az ion i de l l ' a lp in i smo non fu cer to 
s e m p r e favorevole . 

T r o p p e p a r e v a n o essere le giovani v i t e t ron-
ca te nel la lo t ta con t ro il mon te , ed ogni d isgrazia 
a lp ina so l levava il b ias imo del pubb l i co verso : 
« pazzi » che senza scopo a lcuno a r r i sch iavano la 
v i ta . 

Ma a poco a poco a n c h e i t imid i cominc ia rono 
a g u s t a r e de l le bellezze de l l 'Alpe , e sia p u r e per-
co r rendo le va l l a t e in au tomobi le , o sp ingendos i 
quas i in esp loraz ione fino a qua lche r i fug io , vi-
de ro p iù da vicino le c ime s u p e r b e dei mont i e 
r iusc i rono a c o m p r e n d e r e come si po tes se « a m a r e 
la m o n t a g n a ». 

R i m a n e v a p u r s e m p r e u n a fo rma di a lp in i smo 
n o n compresa da i p iù , il così de t to Alpinismo 
accademico. 0 perchè mai a r r i sch iars i in passaggi 
quas i imposs ib i l i , dove imperce t t ib i l i sporgenze 
del la roccia devono se rv i re di appigl io ai piedi 
ed a l l e mani , q u a n d o sul la s tessa c ima si p u ò 
g i u n g e r e senza per icolo a l c u n o ? P e r c h è os t inars i 
a sca la re v e t t e da l le ver-
t ig inose pare t i , ponendo 
in per icolo la v i t a ? E il 
p u b b l i c o cons iderava 
l ' en tus i a smo di ta l i alpi-
nist i pe r le loro r ischiose 
i m p r e s e come la man i f e -
s taz ione d i un ' e sa l t az ione 
morbosa , d i una pazzia 
che li sp ingeva quas i al 
suicidio. 

L a g u e r r a pe rò ha ora 
sve la to l ' i m p o r t a n z a d i 
ta l e scuola, ha d imos t r a to 
come vi potesse essere 
uno scopo a tali imprese , 
ed il pubb l ico ha com-
preso. 

Tor ino , che fu la cul la 
del Club Alpino I ta l iano, 
ha d a t o o ra un largo con-
t r i b u t o di giovani beu 
a l l ena t i ad ogni fa t i ca 
d a l l ' o p e r a p r e p a r a t r i c e 
che s e m p r e ha svol to la 
Sezione di Tor ino del 
C. A. I., e che da a lcun i 
a n n i va svo lgendo per 
mezzo de l G r u p p o S tu -
den te sco « Sar i » da essa 
d i p e n d e n t e . 

Ta l i g iovan i a b i t u a t i 
a l le l u n g h e marc ie col 
p e s a n t e sacco sul le spalle, 
a l l ' i n c e r t o r icovero d i 
unajìprawgria dove si t r a -
scorre la no t t e su di u n 
po ' d i pagl ia m e n t r e la 

t r a m o n t a n a e n t r a gel ida pei mil le fori del le 
pa re t i , avvezzi a non t e m e r e la n e b b i a insi-
diosa che nasconde la via, n é il t e m p o r a l e 
v io lento che t r a s f o r m a gli abi t i in s p u g n e 
inzuppa te , sono ora val idi d i fensor i dei d i r i t t i 
d ' I t a l i a su l le balze d e l l ' A d i g e e de l l ' I sonzo . 
E f r a poco, quando la neve copr i rà ogni cosa, 
os tacolando le comunicazioni , essi sorvole-
r a n n o rap id i sui legger i pa t t in i da neve , ir-
r o m p e r a n n o improvvis i addosso al nemico con 
snel le pa t tug l i e , sciatori agili ed ese rc i t a t i 
da l le n u m e r o s e gi te compiu te , dagl i esercizi 
f a t t i ne i convegni inve rna l i . 

I p iù abil i f r a essi, i scr i t t i come volonta r i , 
s t a n n o anzi già i s t ruendo n u m e r o s e r ec lu t e 
nel le nos t r e val late , e por t e r anno così f r a 
b reve un nuovo con t r ibu to di sciatori al-
l ' eserci to c o m b a t t e n t e . 

Parecch i Sarini, compiendo a rd i t e imprese , 
già mer i t a rono l ' e log io dei capi , f u r o n o pro-
post i per r i compense al valore, o t t e n n e r o ra -
p ide promozioni , ed il G r u p p o Sari, che conta 
p iù di un qu in to dei suoi soci so t to le a rmi , è 
fiero di ta le sp lendido r i su l ta to . 

« Sint Alpes Robur J u v e n u m » è il suo mot to , 
e fedele al p r o g r a m m a in esso racchiuso, la Sari 
ha svolto in (presti u l t imi ann i una indefessa opera 
di p ropaganda . Nella g r a n d e pa les t ra de l l 'A lpe 
cen t ina ia di giovani si sono p r o v a t i ; e m e n t r e vi 

t r o v a v a n o u n sano d ive r t imen to , che li r iposava 
da l le fa t iche degli s tud i , vi t r o v a v a n o p u r e il 
mezzo per s v i l u p p a r e le loro energ ie fisiche. L e 
chiassose Gite Scolastiche, che raccogl ievano 150, 
200 pa r t ec ipan t i , con facili mè te raggiungib i l i da 

SPORTSIMEN!... 
a d o p e r a t e le 

LASTRE CAPPELLI 
ISTANTANEE PERFETTE 

MASSIMA RAPIDITÀ' E TRASPARENZA 
VKJtDITA OVONqPB R8POKTAZIONE 

CMidir» Cit i l i ;* alti Ditta M . CAPPELLI III rriali Mi lano. 

t u t t i ; le g i te più fa t icose con mè te a lp in is t iche; 
gli esercizi di sca la ta di roccia fa t t i sot to la guida 
del la speciale Scuola d'Arrampicamento; le gite 
sciist iche ; i convegni invernal i a Nata le ed a 
C a r n e v a l e ; i congressi es t iv i che comprendevano 
l ' ascens ione del le p iù famose pun te dei maggiori 
g r u p p i alpini , f o r m a v a n o pei giovani uno svariato 

ed a t t r a e n t e p r o g r a m m a , e nel lo stesso 
t e m p o p r e s e n t a v a n o una razionale gradua-
zione per la loro capaci tà a lpinis t ica . 

Le a l legre comi t ive Sarine che ora inva-
d e v a n o le facili p u n t e del le Prea lp i come 
u n a c rescen te m a r e a nera , ora procedevano 
cau te in l u n g h e file ind iane sui bianchi 
ghiacciai, ora s ' i ne rp icavano in brevi cor-
d a t e pe r balze rocciose, o v u n q u e por tando la 
loro gol iardica spensiera tezza, s e m p r e chias-
sose, ma s e m p r e disc ipl inate , h a n n o da to ora 
il loro con t r ibu to al la P a t r i a . 

Ma la g u e r r a non ha a r r e s t a t o l 'opera 
del la Sari, e le g i te d ' a l l e n a m e n t o di que-
s t ' e s t a t e , le g i te compiu t e q u e s t ' o t tobre al 
F r io land , al la Rocca Moross, hanno raccolto 
ancora numeros i pa r t ec ipan t i f ra i giovani 
che non ancora ch iamat i a p r e s t a r servizio 
mi l i ta re , sen tono il dovere di teners i in con-
t i n u o esercizio. g. c. 

Idillii... sportivi... 

Il co r r i sponden te del Tageblat m a n d a dalli 
f r o n t e ovest a lcune osservazioni sul la funzione 
c o m p l e m e n t a r e che lo sport è v e n u t o assumendo 
ne l la gue r ra f e rma . Egl i descr ive u n a fes ta spor-
t iva nel le Argonne . L ' i d e a di d ivagazioni sportive 
è sor ta spon t anea come reazione alla v i ta asaspe-
r a n t e m e n t e mono tona del le t r incee, all ' irrigidi-
men to dei muscol i ne l l a l unga immobi l i tà . I sol 
d a t i organizzarono ga re di corse e giuochi di 
football, gli ufficiali fecero cacce e corse a cavallo. 
Il Kronpr inz appoggiò ques te spon tanee iniziative 
Un a l t ro bisogno sor to per reazione al monotono 
grigio de l la t e r r a e del le un i fo rmi da campo « 
quel lo di d i s t r a r r e l 'occhio con colori vivi. 

I soldat i non giuocano 
nei loro ab i t i di grigio 
campo, ma in maglie co 
lorate . « E r a un ristoro 
per l 'occhio, una festa, 
un q u a d r o di pace — 
scrive il g iorna l i s ta —. 

II c a n n o n e tuonava 
p ross imo; ma i soldati 
non lo sen t ivano . Era un 
g io rna ta di pace e le 
loro facce raggiavano: 
avevano d imen t i ca to 1< 
t r incee al le qual i torna 
rono r in f re sca t i qualche 
ora dopo ». 

Onorificenza. 

Con recen te decreto, su 
p ropos ta d e l ministro 
on. Daneo , è sta to insi-
gn i to del la croce di ca-
val iere del la Corona d'I-
ta l ia il do t to r Agostino 
Fe r ra r i , m e m b r o di pre; 
s idenza e consigliere di 
Società spor t ive e di isti-
tuz ioni per l 'educazione 

L a Stampa Sportiva. 
che a n n o v e r a il dott . Fer-
rar i f r a i suoi amici,, in-
via al neo-decora to le piu 

vive felicitazioni.^ 1 nostri ìtnsuperabili alpini skiatori. 

Passo difficilissimo. 



Quando si parlerà di pace.,, 
I Candidati alle future trattative. 

con l ' a f fondamen to del Lusitania, la German ia 
ha ca lpes ta to con r i p u g n a n t e c inismo i d i r i t t i dei 
neu t r i e le convenzioni in ternazionol i che sot to 
la mia ammin i s t raz ione gli Stat i Uni t i si e rano 
impegna t i a osservare e a far r i spe t ta re . E ' la 
violazione de l i t tuosa , s i s temat ica dei d i r i t to delle 
gent i . « Gli S ta t i Uni t i lo scorso a n n o h a n n o man-
cato alla p romessa fa t ta , firmando la Convenzione 
d e l l ' A j a , di lévars i per la difesa del d i r i t to . Se 
fossi s t a to P r e s i d e n t e per sei ore so l tan to q u a n d o 
fa s i lura to il Lusitania o quando f u r o n o compiu t i 
i raids su L o n d r a e su Par igi , av re i agito. Non 
debbo d i re in qua l modo, ma n o n avre i es i ta to . 
Wilson si lasciò s fugg i re l 'occasione di eserc i tare 
una pa r t e g r a n d e e degna , come quel le di Lincoln 
e di W a s h i n g t o n ». 

E quando pa r l ava così non gli e r ano ancora 
note le a l t r e b a r b a r e c rude l t à de l l 'Ancona , di 
Verona , Brescia, ecc. Ah i ! la c iv i l tà ed il pro-
gresso 

O la borsa.. . o la v i ta . 
L ' Agenzia Wolff comunica il s eguen t e o rd ine 

emesso dal gove rna to re genera le del Belgio : 
« Confo rmemen te a l l ' a r t . 49 del la Convenzione 
de l l 'Aja r i g u a r d a n t e le leggi e gli usi del la gue r ra 
di t e r ra , viene imposto alla popolazione belga, 
fino a nuovo ord ine , come con t r ibu to del le spese 
per i bisogni de l l ' eserc i to e del le amminis t raz ioni 
dei t e r r i to r i occupat i , un con t r ibu to di gue r ra di 
40 milioni d i f r anch i ài mese. R i m a n e r i se rva to 
a l l ' ammin i s t r az ione t edesca il d i r i t t o di r i scuotere 
le r a t e mensi l i pe r in te ro o in p a r t e in dena ro 

/'. Re Alfonso di Spagna. 

tedesco al corso di 80 marchi per cento f ranch i ». 
E d ecco come si fo rma la s impat ia dei domina t i 
verso i domina to r i . 

Il servo. . . c o m e il padrone. 
Teleg ra fano all'A</0»irira dei Balcani da Salo-

nicco che i rifugiati se rb i forniscono ter r ib i l i par-
t icolar i sul le a t roc i t à che i bu lgar i c o m m e t t o n o 
nel loro paese . Gli or ror i del le p r e c e d e n t i gue r re 
ba lcan iche sono s ta t i sorpassat i . Ora t u t t i i serbi 
che cadono nel le m a n i dei bu lgar i vengono tor-
t u r a t i e massac ra t i senza r i gua rdo a l l ' e t à o al 
sesso. Gli a t t i di c rude l t à senza nome si mol t i -
p l icarono spec ia lmen te nei d in to rn i d i Nisc, dove 
cen t ina ia di d o n n e e di bambin i f u rono a rs i vivi 
nel le chiese in cui avevano cerca to r i fugio . In 
Macedonia t u t t o fu s i s t ema t i camen te posto a sacco 
e da to alle fiamme. Dove i bu lgar i pas sa rono non 
res tò una sola casa in piedi . I r i f ug i a t i e sa l t ano 
invece la devozione del le t r u p p e a l lea te , che li 
p ro teggono in t u t t i i modi . 

II popolo i ta l i co . 
Il Journal de Genève riceve dal suo corr ispon-

d e n t e da R o m a : 
« Bisogna v ive re qui , a con ta t to con t inuo con 

le different i classi del la popolazione, per apprez-
zare come si conviene le qua l i t à che la g u e r r a 
lia sv i luppa to e messo iu luce. I l popolo i ta l iano, 
che passava p e r il p iù mobi le e il p iù impressio-
nabi le , d imos t r a un ' ene rg ia , una fermezza, u n a Il presidente Vilson, Il eonte Biilov. 

L'ex presidente americano Roosevelt. 

Parlando di guerra 
Come avrebbe ag i to R o o s e v e l t . 

P a r l a n d o con un inv ia to del Petit Journal, 
Roosevelt ha f a t t o in t e res san t i accenni a l l ' a t t eg-
g iamento degli S ta t i Uni t i d u r a n t e la g u e r r a . 

« Volete sapere — ha de t t o — quale sia il mio 
pa re re sulla condo t t a degli S ta t i Uni t i in qnes ta 
terr ibi le g u e r r a ? Ebbene , vi d i rò che ho anch ' io 
un po ' di s angue tedesco nel le vene, che ero e 
sono a m m i r a t o r e convinto del lo spir i to d i orga-
nizzazione ammi revo l e del la Germania , cons idera to 
da noi in Amer ica come un vero m o d e l l o : ma 
— esclamò l ' ex p re s iden te l evando i pugn i chiusi 
— con la violazione del Belgio, con gli incendi 
e le inuti l i a t roc i tà , con le uccisioni di innocent i , 
con i b o m b a r d a m e n t i aerei di Par ig i e di Londra , 

padronanza di se stesso ed una tenac ia che gli 
a l t r i popoli be l l igeran t i po t r ebbe ro invid iarg l i . 

« L ' I t a l i a si è i ng rand i t a nel la s tor ia del m o n d o . 
L a sua e n t r a t a nel confli t to ed il modo con cui 
conduce la g u e r r a h a n n o r ive la to le sue r i sorse 
mater ia l i e le sue ricchezze moral i . In q u e s t ' o p e r a 
una larga p a r t e di mer i to v a alla Dinas t i a che 
seppe i n t e r p r e t a r e le aspirazioni popolar i e clie 
appa re più che mai come una gloriosa i nca rna -
zione de l l ' an ima i t a l i a n a » . 

Non t u t t i i mal i . 
Secondo informazioni p roven ien t i da N e w York , 

l ' a f f lusso del l 'oro in quel la c i t tà , conseguenza 
delle r imesse f a t t e pagare , gli acquis t i di ma te -
riale da g u e r r a degli Al lea t i è s ta to così consi-
derevole che la Zecca si t rova imbarazza ta a 
fonder lo per conver t i r lo in dol lar i degl i S ta t i 
Uni t i . I banchie r i f u rono avve r t i t i che la Zecca 
non può per il m o m e n t o r icevere a l t r i grossi 
carichi di oro, essendo sopra f fa t t a di lavoro. 
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ministeri o di camere — che non dovrebbero dirti 
elettive a rigor di logica — non intrighi di amba-
sciatori o di grandi dame, ma sacra e profonda e 
reale volontà di popolo f u quella che armò il 
nostro braccio, e questa volontà che pare quella di 
un uomo solo — mentre e di un popolo intero, non 
piccolo, non ristretto in una o due regioni, ma in 
cento e cento — ha fatto sì che dopo sette mesi di 
guerra non una voce discorde si eleva, non un la-
mento per i sacrifici cui giornalmente si va incontro, 
non una pur che semplice richiesta di pace si eleva 
neppure sommessamente (ed in altri paesi se ne di-
scute già fin troppo) ma una attesa forte e pru-
dente che dimostra e denota la vera forza, la vera 
coscienza, il sapere ciò che si vuole, lo scopo verso 
cui si tende. 

Ed è tutto questo il nostro conforto, non rasse-
gnazione per quanto ci può imporre la megalomania 
di un principe o Verrore di un ministro, ma con-
forto alto e sublime per quanto si svolge davanti 
ai nostri occhi, per quanto compie la grande nostra 

Passaggio su ponti provvisori eostruiti in poche ore dai nostri soldati 
™ (Fot. Morano-Pisculli). 

L 'approvvigionamento delle truppe, 
del genio. 

Grandi in faccia al mondo 
indebolimento che del resto non si è ancora verifi-
cato malgrado ciò che si tenta di far credere forse 
per lo scopo opposto —; noi non attendemmo che 
una certa sicurezza ci rendesse più facile la nostra 
partecipazione ; ma spinti dalla volontà ferrea e 
decisa di garentire e compiere le nostre rivendica-
zioni nazionali, e nel contempo di concorrere a 
dare al mondo intero un assetto logico e razionale, 
consono ai tempi in cui viviamo, ed al progresso 
che i tempi stessi hanno consentito ai popoli. 

Ed è la maturità di questo nostro pensiero che 
ci anima e ci sorregge, e finora ci ha dato quel 
corraggio — non scompagnato dalla forza — che 
ci ha permesso di fronteggiare il forte ed insidioso 
nemico che da secoli ci affligge, e, che da anni si 
preparava contro di noi, insidiosamente. 

Non mene di monarchie, non tergiversamenti di 

Consideriamo la nostra posizione morale in questa 
guerra. Noi entrammo a far parte della triplice 
intesa quando ancora non si erano delineate le vit-
torie della Marna e delVYser,e quando gli austro-
tedeschi avevano iniziato la marcia formidabile dai 
Carpazi verso la Polonia, marcia che costrinse la 
Russia a cedere man mano non solo il terreno anzi 
conquistato, ma anche altra importante parte del 
proprio territorio. Da ciò emerge — né la stampa 
estera ha mancato di riconoscerlo (intendiamo par-
lare della stampa seria e che giudica senza secondi 
fini) in ogni occasione — che la nostra partecipa-
zione materiale alla guerra non f u motivata se 
non dalla volontà di concorrere con le altre po-
tenze alla liberazione dal pericolo militaristico che 
premeva sulle potenze, raccolte nella triplice intesa. 
Noi non attendemmo Vindebolimento del nemico — 

Una vedetta. — Vna >.u«j 

armata, per quanto la resistenza nostra ci permetto 
di augurarci per Vavvenire e per la fine delio 
guerra, guerra che noi tutti abbiamo fermamente 
e fortemente voluta — principe e popolo — uniti. 
affratellati, con un solo pensiero, con una sole-
mente, con una sola volontà. 

Nessuna paura, nessun vacillamento in questo 
nostro forte pensiero di guerra allo straniero spa-
valdo e feroce. 

Non certo le vittime innocenti dell' « Ancona »; 
dei bombardamenti iniqui di Verona. Brescia fa 
Udine; non le nequizie commesse sugli italiani ir-
redenti; nessuna di tutte queste cattive azioni •— 

I nostri valorosi soldati. — Alpini che costruiscono trincee con pietre. (Fot. Argus - lastre Cappelli) 
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lor Po meo Cuscinetti a sfere - Sfere di Acciaio 
lai iGluSa pezzi staccati per Biciclette e per Automobili. 
7 I L L A E P E E C S A (^Pìrterolo). 
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li viedi di un altissimo albero. 
(Fot. Moreno-Piscu'li). 

sulle impervie giogaie dove si compie la vostra 
unità materiale e morale. Nessuna lagrima di sgo-
mento, di dedizione, di disillusione, ma solo un 
grande sentimento di resistenza fino all'ultimo, 
fino alla vittoria, è padrone dei nostri cuori, delle 
anime nostre. 

Il mondo ci ammira; questo vecchio mondo che 
camminava come un povero ebete trascinando la 
misera vita tra le paure di un avvenire fosco e 
malsicuro, si è svegliato come da un torpore ma-
lefico ; ha guardato con occhio spaventato il peri-
colo, che come immensa nube minacciosa gii si 
parava davanti, oscurandogli l'orizzonte, ed ha 
preso ogni sua forza, ha animato ogni suo coraggio 
per rompere il fatale incantesimo. Questo mondo, 
che sembrava avvilito, ha ritrovato il suo vigore 
e si è dato a difendere la minacciata esistenza. 
Le nazioni si son divise in due gruppi; nell'uno 
la barbarie, nell'altro la civiltà, 

L'Italia — la terra della giustizia e della fede 
in essa — si è schierata tra le prime, ha tratto 
il brando vendicatore, ha chiamato a raccolta i 
suoi figli, i suoi forti e vigili figli, ed il grido 
fatidico ha echeggiato per mari e monti : avanti, Cupole coronale del forte di Pozzecehio lombardate e distrutte dall'artiglieria italiano. (Fot. Mo< ano-PisculIi). 

che disonorano la guerra come finora è stata in-
tesa tra popoli civili — ha scosso, sia pur momen-
taneamente, la fiducia nella nostra forza e nel 
nostro diritto ; noi chiudiamo nel nostro cuore 
grande e generoso — cuore donatoci dalla natura 
che ci fece grandi sempre nell' umanità — questi 
lutti per donne, vecchi inermi e bambini, come al-
trettanto con cuore forte e guerriero — parimenti 
donatoci dalla natura che ci fece eroici combattenti 
per le cause sante e giuste dell'umanità — nascon-
diamo i dolori delle nostre case per le morti eroiche 
dei nostri combattenti. 

Le donne, i vecchi inermi, i poveri pargoli, che 
la nefandezza dello spregevole nemico abbatte al 
suolo o sprofonda nel mare, sono anch'essi — per 
noi che tutti combattiamo l'ingiusta guerra che 
giusta diviene per il nostro eroismo — combattenti 
che dònno il loro sangue per i migliori destini 
della patria e del mondo intero ; compianto ed 
ammirazione noi dobbiamo ad essi, come a quelli 
che offrono il petto audace, il sangue puro là, 

Ponti provvisori fatti dalle nostre valorose truppe del genio in poche ere a X... (Fot. Mcreno Pisculli). 

avanti E malgrado le insidie, malgrado la ter-
ribile preparazione a nostra offesa, malgrado le 
contrarietà del suolo che da noi deve essere con-
quistato, il nostro esercito prode e valoroso cam-
mina, cammina, vince, abbatte, resiste e conquista. 

Avanti, avanti sempre, per la giustizia, per il 
diritto, per tutto quanto è belio, è grande, come il 
nome tuo, o Italia nostra, che ci riempe l'anima 
di sano e profondo orgoglio ; avanti sempre senza 
lagrime, senza singhiozzi, senza lamenti, perchè 
tutto dobbiamo dare alla causa per la quale la 
nostra ferrea volontà di popolo forte e cosciente 
volle la guerra, la giusta e bella guerra che farà 
sempreppiù rifulgere il tuo nome sacro nella storia 
del mondo. 

La Stampa Sportiva. 

I nostri eroi 
A Cormons giorni add ie t ro ufficiali e soldati di 

f an te r i a ass i s te t t e ro al la consegna del la medagl ia 
d ' a r g e n t o al c ap i t ano di s t a to maggiore Bellomo. 

Il capi tano, i n s i eme con q u a t t r o soldati , a v e v a 
compiu to un a t t o di coraggio e di abnegaz ione 
mirabi l i : occorrendo d i s t rugge re dei re t ico la t i 
egli ed i suoi soldat i si e r a n o car icat i di 
alcuni t u b i di ge la t ina , indi f acendo miracol i di 
as tuz ia e d ' ag i l i t à , s t r i sc iando nel la fanghigl ia , 
g iunsero , sot to l ' i n f u r i a r e del la fuc i le r ia nemica , 
presso l 'ostacolo che r iesci rono ad a b b a t t e r e pe r 
o l t re 10 met r i . T u t t i r i t o rna rono nel la t r incea 
incolumi e il Bellomo si r i t i rò poi nel suo ufficio 
senza p a r l a r e ad a lcuno de l l 'operaz ione compiuta . 

L a medagl ia gli è s t a t a consegna ta dal gene-
rale che, in mezzo al quad ra to , p r e s e n t i i q u a t t r o 
soldati col labora tor i del decora to , h a p ronunc ia to 
un e leva to discorso, os se rvando che il m e r i t o del 
cap i tano e ra t a n t o p iù g r a n d e i nqnan tocbè come 
ufficiale di s t a to maggiore , i nv ia to a r iconoscere 
le t r incee avanza te , non aveva obbl igo a sost i tu is i 
agli ufficiali al comando delle t r u p p e t r i nce r a t e . 

Il cap i tano degli a lpini avv . Barossi, mor to 
e ro icamente in t e s t a al la sua compagnia , m e n t r e 
assa l tava posizioni nemiche in uno degli u l t imi 
comba t t imen t i , sc r iveva alla sua famig l ia : 



« Qui si vive la vera g r a n d e guer ra con t u t t i 
i suoi r ischi , m a a n c h e con t u t t e le sue emozioni 
e le sue soddisfazioni . Qni s en to che v e r a m e n t e 
ed ef f icacemente servo la mia Pa t r ia . . . Sono orgo-
glioso di ave r so t to di m e soldat i così valorosi , 
così eroici, che sfidano, ogni pericolo colla mas-
s ima se ren i t à . Quest i sono i veri soldat i i ta l ian i 
che res i s tono a q u a l u n q u e disagio, che h a n n o un 
senso squis i to di onore, e che, a p p e n a h a n n o un 
po ' di fiducia nel loro capo, lo seguono o v u n q u e 
con fede cieca, an ima t i da vero sp i r i to mi l i t a re 
e pat r io t t ico . . . Quest i sono i ver i f a t to r i del la 
gloria f u t u r a i ta l iana . E io che ho t a n t o ane l a to 
a q n e s t a guer ra che sempre r i t enn i g ius ta , inevi-
tab i le , io sono fiero di potere , colle mie a m a t e 
m o s t r e di cap i t ano alpino, dai e t u t t o quel lo che 
posso e so al la P a t r i a , g u i d a n d o nn manipo lo 
di so lda t i di fan ter ia . . . Sono felice di que l lo che 
s to compiendo , sono felice di po te r far sì che i miei 
b imb i possano un giorno essere fieri del loro 
n o m e ». 

* * * 

Alla vigil ia di p rende re p a r t e a l l ' az ione nel la 
qua le doveva soccombere, il s o t t o t enen t e dei ber-
sagl ier i , An ton io Sala, a v e v a scr i t to a l la sua fa-
migl ia a Milano u n a car to l ina che r i p r o d u c i a m o 
senza c o m m e n t i : 

« Cariss imi geni tor i , s i amo pront i . L a paro la 
« a v a n t i ! » fu già m o r m o r a t a nel le nos t re file. F a 
un sussu r r ìo sommesso . Sa rà un gr ido a l to , po-
t e n t e ; sa rà u n a fiumana t r ovo lgen t e di ba ione t t e : 
s a r e m o 800 bersag l ie r i che ci sceg l ie remo sul 
nemico . V ince remo o mor i remo. Sia q u e s t o per 
voi come l ' u l t i m o mio sa lu to . P e r d o n a t e la f r an -
chezza con la q u a l e vi dico il pericolo al qua le 
v a d o incont ro , m a sen to p r e p o t e n t e il b i sogno di 
d i rv i q u a n t o sia g r a n d e l ' a f f e t to che io vi por to , 
di r a s s i cu ra rv i che vado sereno, t r anqu i l lo là dove 
il d o v e r e mi ch iama . Se la fo r tuna , il cielo vor-
r a n n o che io r i to rn i , s a r e m o t u t t i m a g g i o r m e n t e 
felici. Se io invece dovrò v e r s a r e il s a n g u e che 
mi des te , per la nos t r a più g r a n d e P a t r i a , s i a t ene 
fieri ed orgogliosi . Io lo faccio da i ta l iano, da 
fo r t e ». 

* • * 
Un a l t ro del la nos t ra sch ie ra che muore pe r il 

sacro ideale del la p a t r i a e de l la r edenz ione del 
l ' u m a n i t à . 

I l d o t t o r Lu ig i Somazzi, ufficiale de l la Croce 
Rossa , in u n a l e t t e r a inv ia t a al Nuovo Giornale 

descr ive la mor te del Borei come ebbe ad a p p r e n -
der la da un soldato f e r i t o : 

« A mezzogiorno del 10 a Zagora, a mezza costa 
del m o n t e Cucco, m e n t r e si a s p e t t a v a n o in t r incea 
ordini super ior i , uu fischio b reve segui to da uno 
squil lo di t r o m b a d e t t e l 'o rd ine de l l ' a ssa l to . Il 
so t t o t enen t e Giosuè Borsi era in mezzo a . n o i da 
un mese da che e ra s t a t o assegna to al la nos t ra 
compagn ia . E ra uno dei giovani ufficiali p iù a m a t i 
per la bon tà , pel s angue f reddo e per la super io-
r i t à d ' i ngegno e di co l tu ra che offr iva a t u t t i u n 
d ivers ivo piacevole t r a i disagi del campo. 

« Quella m a t t i n a non e ra del solito u m o r e : si 
sen t iva m a l e ; ed egli s tesso, a r r i vando in t r incea 

dove aveva no t a to il cambio del p res id io not turno, 
d ich iarò che a v r e b b e marca to visi ta se non fosse 
s t a to s icuro che l ' a v a n z a t a e r a imminen t e . Non 
voleva m a n c a r e al ba t t e s imo del fuoco, e non 
a p p e n a squil lò il segnale di assal to f u il p r imo 
a scava lcare il r i pa ro d i sacchi del la t r incea e a 
s lanciars i sullo spazio scoper to . E r a la car ica alla 
b a i o n e t t a e i soldat i corsero d i e t ro a lui f r emen t i 
e decisi a s fondare la res i s tenza de l nemico. Il 
Borsi aveva f a t to a p p e n a c inquan ta passi sot to 
n e m b i di mi t ragl ia e si volgeva a g r ida re per 
i n c i t a m e n t o la mag ica paro la Savoia ! — che 
seppe far compiere t a n t i prodigi a n c h e in qnesta 
g u e r r a t r e m e n d a — a l lorché il p iombo aus t r iaco 
gli affogò il gr ido a rd imen toso nel la gola e lo 
s tese sul l embo di t e r r a consacra ta dal suo sangue 
generoso . Mori pochi minu t i dopo ». 

L A G U E R R A E U R O P E A 
11 g e n e r a l e Gall ieni . 

Il n u o v o min is t ro del la g u e r r a f rancese , gene -
ra le Gall ieni , gode del la più g rande popolari tà , 
non solo per l ' ab i l e e p ron ta d i fesa di Par ig i , ma 
a n c h e per t u t t o il suo passa to guer r ie ro . Quando 
fu conclusa la pace del 1870 — scr ive Adolfo 
Brisson negli Annales — Gallieni i n t r ap rese una 
v i t a di esplorazioni e di conquis te coloniali. Nel 
1877 si recò al Senegal e il governa to re della 
colonia lo incaricò sub i to di s tud ia re il t racciato 
del la fe r rov ia che p r o g e t t a v a di c o n d u r r e sino al 
Niger . L ' i m p r e s a e ra difficilissima. Si t r a t t a v a di 
s v e n t a r e le insidie e di g u a d a g n a r e le amicizie 
del Su l t ano A h m a d u , i cui vas t i S ta t i sono ba 
gna t i da l Niger . 

Segui to da un p u g n o di uomini , Gall ieni si aprì 
un passaggio a t t r a v e r s o le t r i b ù nemiche e inco 
minciò i n t e rminab i l i negoziat i col re b a r b a r o che 
finse di p ro tegger lo m a in r ea l t à lo t r a t t enne 
pr ig ioniero . Gall ieni soppor tò t u t t e le prove . La 
f ebbre lo abba t t è . Soffr ì di mancanza di acqua, di 
cibo, d i medic ine e p iù di un anno passò pr ima 
che egli po tesse o t t e n e r e la firma del c rude le ed 
a s t u t o Su l t ano . O t t e n n e finalmente il t ra t ta to , 
f r u t t o d i t a n t e pene , che pose u n immenso im-
pero so t to il p r o t e t t o r a t o della F ranc ia . 

Nel 1886 t rov iamo il Gall ieni a comba t t e re nel 
Sudan con t ro il m a r a b u t t o in sorto Mabmadu La-
mine e, m e n t r e c o m b a t t e , il Gall ieni c rea delle 
scuole, t r acc ia del le s t r a d e e non si f e r m a fino a 
che non b a ape r to al commerc io del la pa t r i a larghi 

C d C C p T A U I O r i C 
X V4 it^- 6 — ' | e»» éim. S » 

. o 

« È un futuro vincitore di Gare 
perchè usa il Cacao Talmone ». 

I prigionieri vengono incolonnati e condotti al campo di concentrazione dietro alla fronte. 
-r » » r (Fot. Morano - PiscuUiJ 



Eroine moderne . 

Il nome di Emi l iana Moreau, una bel l iss ima 
s tuden tes sa d ic iasse t tenne di Loos, r e s t e rà c e -
lebre in t u t t a la F r a n c i a : il Governo le ha ac-
corda to la Croce di guerra , in segui to a u n a 
citazione a l l 'o rd ine del giorno de l l ' eserc i to pe r 
a t t i d ' e ro i smo compiu t i d u r a n t e l 'occupazione te-
desca e sopra t u t t o per l ' a r d o r e mos t r a to com-
b a t t e n d o ins ieme alle t r u p p e ingles i , q u a n d o 
queste , nel s e t t e m b r e , r iconquis ta rono la piccola 
c i t tà . La preziosa coopera t r ice dei soldat i br i -
tannic i soccorse a n c h e i fer i t i e si b a t t è accani-
t amen te , ucc idendo c inque tedeschi , di cui t r e 
con g rana t e e a l t r i d u e con la r ivol te l la d ' o rd i -
nanza di un ufficiale inglese. 

B e n e m e r e n z e spec ia l i . 

Si ha da Cbàlons su r Saone che il p r e f e t t o di 
quel d ipa r t imen to è s t a to i nv i t a t o ad in te ressa rs i 
della famigl ia di un operaio di Sa in t Germa in du 
Bois, cer to Guicba rd , il qua le ha 19 figli, d i cui 
17 sono mobi l i ta t i e si t r o v a n o quas i t u t t i a l la 
f ronte . Quando f r a poche s e t t i m a n e sarà chia-
ma ta sot to le a rmi la classe del 1917, Guicbard 
vedrà pa r t i r e per l 'eserci to il 18" figlio. 

L'Austria a c o r t o di u o m i n i ? 

guarnig ione , m e t t e n d o cosi in l i b e r t à ind iv idu i 
più validi . Pe rs ino le guard ie di c i t t à di Budapes t , 
da t r e n t a m i l a che e r ano p r i m a degl i u l t imi b a n d i 
mil i tar i , sono s t a t e r ido t t e a qu indic imi la . Ques to 
corpo e ra cos t i tu i to di uomin i o t r o p p o vecch i o 
inval id i al servizio mi l i t a re . 

R i s u l t e r e b b e d u n q u e che il c i n q u a n t a per cento 
di q u a n t i finora e rano s ta t i r i f iu ta t i a l la v is i ta 
medica sono s ta t i acce t ta t i . I n d i v i d u i i qua l i ve-
n ivano rifiutati un mese a d d i e t r o vengono ora 
a r ruo la t i . Nè miopia inc ip ien te , nè a f fanno di 
cuore, o un l ieve zoppicamento se rvono più ad 
esc ludere dal ' s e r v i z i o mi l i ta re . Chi ha se rv i to 
anche per d u e mesi soli in g ioven tù è m a n d a t o 
d i r e t t a m e n t e al la f ron te . 

L a necess i tà di uomin i cresce pe rchè la cam-
pagna se rba ne consuma o l t re 12,000 al g iorno 
t ra mor t i , fe r i t i e m a l a t i ; e a l t r e t t a n t i ne con-
suma la f r o n t e russa . Assai p iù ne consuma la 
f ron te i t a l i ana d u r a n t e la p resen te vigorosa of-
fensiva del le t r u p p e di Cadorna . 

Ques te c i f re di 36.000 uomin i al g iorno sono 
forse eccess ive , m a r a p p r e s e n t a n o uno spreco 
a v v e n u t o r e a l m e n t e d u r a n t e cer t i g iorni . U n a 
m e t à degli uomini to rna al la f r o n t e , ma l ' a l t r a 
me tà va sos t i tu i ta , cosicché l ' A u s t r i a ha bisogno 
di a l m e n o 200.000 nuove r ec lu te al mese pe r man-
t ene re i suoi effet t ivi . L ' i n d i z i o de l bisogno è' 
da to dai proc lami pubbl ica t i , i qua l i o rd inano ai 
suddi t i tedeschi , t u r ch i e bu lga r i d i p resen ta r s i 
ai r i spe t t iv i Consolat i per la v i s i t a medica , a l t r i -
ment i v e r r a n n o a r ruo la t i ne l l ' e se rc i to aus t ro -
ungar ico. 

L'ILLUSTRAZIONE DELLA GUERRA 
e LA STAMPA SPORTIVA 

= = = = = costa cent. 10. = 

Mandano da L o n d r a al Corriere : 
L ' A u s t r i a con t inua a ch iamare sot to le a r m i le 

sue u l t ime riserve con un r igore che a u m e n t a col 
crescere delle necessi tà . Secondo notizie unghe-
resi, anche gli ind iv idui tisici, p u r c h é non a b b i a n o 
51 anni , i qual i e rano s ta t i r i f iu ta t i se t t e vol te , 
vengono ora a r ruo la t i . N a t u r a l m e n t e non sono 

L'ex presidente del Consiglio della Grecia, Venizelos, nel suo studio di lavoro. (Fot. Strazza - lastre Cappelli). inviat i al la f ron te , ma servono per servizio d i 

sbocchi. Quest i p r imi successi misero Esubito in 
luee il sno genio organizzatore , cosicché a p p e n a 
una difficoltà sorge per la F ranc i a in qua lche lon-
t a n a colonia, v iene aff idata a lui la cu ra di risol-
verla. 

Nel 1892 egli a rma il T o n k i n o cont ro le incur-
sioni dei p i ra t i , fonda la c i t t à di L a n g Son, faci-
li ta il commercio dei coloni agr icol tor i di cui pro-
cura la sicurezza. 

Nel 1896 lo t rov iamo nel l ' i so la di Madagascar , 
in cui le sedizioni f e rmen tano . Egli m a n d a in 
esilio la reg ina , r iduce a l l ' impo tenza i minis t r i 
ribelli , impone al le popolazioni la t u t e l a f rancese 
che si sforza di r ende re loro dolce e benefica. 
Ecco, senza dubbio , l 'o r ig ina l i tà del la sua conce-
zione, il segre to della sua s o r p r e n d e n t e r iusci ta . 
Gallieni è nel lo s tesso t e m p o energico e giusto, 
non vuole r egna re per mezzo del solo t e r ro re : si 
as t iene d a l l ' u r t a r e le t radiz ioni local i ; r i spe t t a la 
rel igione ed i cos tumi dei v in t i e si p r e sen ta da 
amico e non da despo ta . 

Quando il p r inc ipe Soybu, figlio del Su l tano 
Mahmadu Lamine , fu ca t t u r a to , il Gal l ieni , im-
pietosi tosi del la sua giovinezza — a v e v a solo di-
ciotto ann i — e onorando il coraggio del l ' adole-
scente dinanzi a l la morte , prescr isse che egli do-
vesse mor i re da soldato, cioè fuc i l a to invece che 
decap i ta to . 

« T i r ingrazio di ucc idermi coi tuoi fucili — 
disse s empl i cemen te il p r inc ipe fana t ico — e di 
non r e n d e r m i indegno del soggiorno di A l l a h ! » . 

Gallieni eccelle ' [ne l 
t rovare soluzioni ele-
gan t i in cui il vigore 
del guer r ie ro si collega 
alla finezza diplomati -
ca. Quando le bande 
cinesi devas t avano la 
f ron t i e ra del Tonkino , 
Gallieni r ichiese spie-
gazioni ed i ndenn i t à 
che[ ta rdavano t roppo a 
venire. Allora egli stes-
so vest ì da contadini 
un cent inaio di soldat i 
e li sguinzagliò a com-
piere opere vandal iche 
demolendo case e sac-
cheggiando raccol t i . 

Quando gli richie-
sero spiegazioni, an-
ch 'egl i ado t tò la ta t t ica 
del nemico d icendo 
che i f a t t i e rano ine-
sa t t i , che n o n e ra av 
venu to nu l la di ano r -
male e così v ia . I l ne-
mico comprese la fi-
ne iza del soldato fran-
cese e non r icominciò 
più da al lora le sue 
ges ta . 

Il Re di Grecia nello Stadium di Atene. 

Fanteria greca. (Fot. Argus - lastre Cappelli). 



Industriali, Professionisti, Sportsmen! 
Prima di tare acquisti provate le Vetturette 

CHIRIBIRI & C. 
Le migliori e le più economiche 

a due, tre e quattro posti. 
OFFICINE: 

Velivoli, Automobili CHIRIBIRI e C. - Torino 
Telef. 85-96. Telegr. CHIRIBIRI - Torino. 

Fabbrica di Accumulatori Elettrici 
per tutte le applicazioni 

Società Anonima 

Giov. Hensemberger 
jYtilano - Jrfonza 

Esportazione in tutto il Mondo 
Istruzioni, Preventivi gratis a richiesta. 

ìli E. Trabucco &C. 
Agenzia delle Società di Navigazione : 

Navigazione Generale Italiana 
(Florio • Rabattino); La Veloce; 
Lloyd Italiano; Italia; Società 

— Italiana Servizi Marittimi; Ma-

j&yt 1. rittima Italiana e Sicilia. 

I SERVIZI CELERISSIMI POSTALI 
per le Americhe, Indie, Le-
vante, Egitto, Tripolitania, 
Cirenaica, ecc. 

Informazioni, tariffe, opuscoli gratis, rivolgendosi a; 

TRABUCCO - Piazza Paleocapa, 2 - Torino. 
T e l e f o n o i n t e r e . N. 60. — T e l e g r a m m i : TRABUCCO. 
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FABBRICA 

RADIATORI 
per Automobili. 
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Via Moncalieri, 12 - TORINO - Teletono 43-23 

• 

L'Elica Integrale 
I n g . G . A . M A F F B I «Sto O . 

Uffici: 28bis Via Sacchi - TORINO - Fabbrica: Madonna di Campagna 

Fornitori del 
R. G O V E R N O I T A L I A N O 

R. G O V E R N O I N G L E S E 
R. G O V E R N O S P A G N U O L O 

R. G O V E R N O ELLENICO 
R. G O V E R N O R U M E N O 

L'elica I N T E G R A L E nell'attuale guerra europea è adottata 
dalle Armate: Italiana - Francese - Inglese - Belga - Russa - Turca. 

M A R O & r . La Gran Marca Nazionale 
di Automobi l i che ha re-
gistrato i maggiori trionfi, 
asseconda i desideri della 
sua Clientela e costruisce 

Vetture £ 5 [ 3 0 I I I * , Camions della portata utile di K g . I § 0 0 e 4 0 0 0 
Motori per Imbarcazione 3 5 H I * e Motori da Aviazione A A K A M I 

10 Cilindri 100 HP — 6 Cilindri 60 HP — 3 Cilindri 35 HP 

Fabbrica Automobili N A Z Z A R O e C. - T o r i n o , Corso P e s e » , 250 - Telefono 85-97. 



Attorno alla guerra 

Sul Carso: I nostri bravi soldati sfidando il freddo si fabbricavo le strade per una even-
(Fot. Strazza .- Ia«t,re Cappelli), 

P e r ev i tare la sordi tà agli art ig l ier i . 
Il soldato che si fosse t a p p a t o gli orecchi p r i m a 

d ' a n d a r e al fuoco, s a rebbe s ta to beffa to da t u t t i 
un secolo fa. I l f r a s tuono del la b a t t a g l i a non era 
al lora abbas t anza po t en t e da spezzare i t impan i 
o da esaspera re i nerv i sino a condu r r e l ' uomo 
stilla soglia del la pazzia. 

Ma le cose sono di f ferent i oggi. L ' improvv i so 
a u m e n t o di press ione che si p roduce in vicinanza 
di un pezzo d ' a r t ig l i e r i a a l momen to del lo spa ro 
o di una g r a n a t a al m o m e n t o dello scoppio, sot-
topone il t i m p a n o a t a le sforzo, che la sordi tà 
ne è f r e q u e n t e conseguenza . 

Perc iò , scr ive C. V. Boys nel la Nature di Londra , 
uno studioso che per lunghi ann i si è occupato 
di cose d 'a r t ig l ie r ia , A. Mallock, ha i nven t a to re-
cen t emen te un salva-oreccliio capace di proteg-
gere il t m p a n o da l l ' improvviso e v io lento au-
men to di press ione , senza imped i re il passaggio 
dei suoni o rd ina r i . 

Il piccolo s t r u m e n t o è di eban i t e ed ha la forma 
di un cono con una pal la in c i m a ; ques t a deve 
ch iudere c o m p l e t a m e n t e il canale del l 'orecchio, 
ed è s ta ta f a t t a di c inque dimensioni d iverse pe r 
ada t t a r s i ai d ivers i indiv idui . 

L ' i n t e rno dello s t r u m e n t o è cavo, e nel la cavi tà 
sono dispost i success ivamente un anel lo di gomma, 
un disco di r e t e metal l ica , un a l t ro anel lo sotti-
l issimo di gomma, u n del icato d i a f r a m m a , poi 
ancora un anello, un disco, un anel lo. 11 d i a f r amma , 
t r a t t e n u t o solo alle e s t remi tà , r iceve l i be ramen te 
le vibrazioni de l l ' a r i a e le t r a smet t e , per l 'aper-
t u r a del fondo, a l l 'o recchio in te rno , così che i 
suoni ord inar i sono ud i t i quas i con la s tessa in-
t ens i t à come da un orecchio l ibe ro ; q n a n d o però 
la press ione violenta i m p r i m e al d i a f r a m m a una 
sp in ta t roppo for te , ques to va a b a t t e r e c o n t r o i a 
r i t e metal l ica , che lo t r a t t i ene , m o d e r a n d o n e le 
scosse. E così il t impano è salvo. 

Marconi e la guerra. 
Guglielmo Marconi ha v is i ta to anche recente-

m e n t e il f r o n t e del la gue r ra f r ancese e, par lando 
con un col laboratore del la Perseverala, ha de t to : 

« E ' ammirevo le il g r a n d e en tu s i a smo del le 
t r u p p e f rances i , che non si mos t r ano af fa t to 
s t anche , nè af fa t ica te di quindic i mesi di guer ra 
dur i ss ima, e che sono p r o n t i a segu i t a re ancora 
a lungo la lo t ta immane . 

« L ' a v a n z a t a i n t r ap re sa nel la Champagne pro-
cede molto b e n e e molto s icura nel la sua misu-
r a t a lentezza, sia per le na tu ra l i a spe r i t à del 
t e r reno , come pe r le meravigl iose fortificazioni 
cos t ru i te dai tedeschi . E ' inconcepibi le come in 
così b reve spazio di t empo i tedeschi s iano riu-

La nostra guerra. — 
tu le esp'orntione. 

sciti a fort i f icarsi in una maniera simile. Basti 
q u e s t o : quel la che si ch iama pr ima l inea di t r in-
cee è cos t i tu i ta da ben t r eh tase i — dico trentasei 
— linee di t r incee , e ques te l inee sono separa te 
l ' una da l l ' a l t r a da ret icolati in t r icat iss imi , t u t t i 
percorsi da l la cor ren te e le t t r ica . 

« Chi non vede, non può renders i conto del-
l ' eno rme sconvolgimento che il re t icola to ha por-
t a to nella gue r ra moderna . Se mi si domandasse 
per qual i s t r u m e n t i sop ra tu t t o la gue r ra mode rna 
diversif ichi dal la guer ra antica, io non par lere i 
de l l ' ae roplano , nò del so t tomar ino , nè dei t ir i col 
goniometro , nè dei 420 : mi fe rmere i r i so lu t amen te 
al re t icolato. 

V I soldat i , anche ques to deve essere nota to , 
pe rdono assai del loro en tus i a smo qnando , invece 
di t rovars i d a v a n t i ad una schiera di nemici , si 
t rovano di f ron te ad una serie ines t r icabi le e tor-
tuosa di pezzi di fil di fer ro ; ma si va già for-
mando quel la che si po t r ebbe c h i a m a r e una psi-
cologia del re t icolato, e gli e sempi più fu lgidi 
sono a p p u n t o quelli che vengono dal la nos t ra 
f ron te ». 

I n t e r roga to se a l l ' a rme d i fens iva del re t icola to 
è impossibi le opporre u n ' a r m a offensiva ail hoc, 

Marconi ha r isposto : « Nien te è impossibi le in 
ques to mondo ». Poi ha soggiun to : « Al l ' e s te ro 
si ha la sensazione ne t t a e precisa che quel lo 
della nos t ra g u e r r a sia l 'episodio p iù i m p o r t a n t e 
di t u t t a la gì e r r a europea, e cer t i g 'udiz i avven-
tat i non sono per nu l la divisi dal le s fere dir i-
gen t i , le qua l i si r endono conto che al le eno rmi 
difficoltà del t e r r eno e de l l ' a r t e nemica, a l l 'asso-
lu ta mancanza di scrupolo dei nos t r i nemici noi 
opponiamo u n ' a v a n z a t a Bicura e in in t e r ro t t a . L a 
ques t ione balcanica è assai oscura , e l ' a p e r t u r a , 
che ormai s e m b r a inevi tabi le , del corridoio Ber-
l ino-Costant inopoli , se non sarà , e non sarà , deci-
siva, è t u t t a v i a di non comune impor tanza . 

« Io ho una g r a n d e ammiraz ione — dich ia rò 
Marconi — pe r l 'organizzazione tedesca, ma de-
tes to i tedeschi per gli a t t i ba rba r i c i che h a n n o 
commesso e che c o n t i n u a m e n t e commet tono . I l 
s i s tema di indust r ia l izzazione appl ica to in Ger-
man ia dal do t to r R a t h e n a u s sa rà di g r a n d e u t i l i t à 
a l la nazione tedesca per t u t t a la d u r a t a del la 
guerra , ma, a g u e r r a finita, fa rà sen t i re v ieppiù 
l ' e s au r imen to tedesco ». 

L ' u m a n e s i m o tedesco . . . 
In un opuscolo pubbl ica to da un ex d e p u t a t o 

tedesco l iberale (accidenti a l la l iber tà! . . ) si leg-
gono cose che f a r ebbe ro inor r id i re se i fa t t i o rma i 
non avessero sorpassa to le parole . Dopo a v e r 
giust i f icata l ' ope ra b r u t a ' e m a necessar ia de i 
sommergib i l i il l iberale d e p u t a t o sc r ive : 

« E non è il p iù for te , nè l ' u l t i m o mezzo. Vi è 
qua lcuno che dub i t i che il Comando tedesco ri-
correrà a n c h e a l l ' e s t r e m o mezzo di d i fesa p r i m a 
di lasciarsi cos t r ingere co l l ' a f f amamen to al ri-
ch iamo da l l a F ranc ia e dal la Russ ia degli eserci t i 
v i t tor ios i e a conc ludere u n a pace con r i nunz i a 
a t u t t i i f r u t t i de l la lo t ta? G i a m m a i ! E q u e s t o 
mezzo e s t r emo è : scacciare i mil ioni di a b i t a n t i 
nemici dai t e r r i to r i occupat i , ucc idere le cen t ina ia 
di migl ia ia d i pr ig ionier i che si n u t r o n o de l le 
nos t re p rovv i s t e . S a r e b b e te r r ib i le , ma inev i tab i l e 
se non potess imo res i s t e re a l t r i m e n t i ». 

E se gli a l leat i d e l l ' I n t e s a f a r a n n o al t re t tanto?. . . 

C o m e si v i v e in G e r m a n i a ? 
Nel Temps si legge il r accon to di u n ricco sve-

dese che ha dovu to a t t r a v e r s a r e la G e r m a n i a pe r 
affari . Ar r iva to a d A m b u r g o egli a n d ò a desi-
n a r e in u n a del le p iù g r and i b i r r a r i e del la c i t t à 
e d o m a n d ò la car ta . Gli fu d a t o u n piccolo r e t -
tangolo di ca r i a dove non figuravano che t r e o 
q u a t t r o p ia t t i e che recava in t e s t a la sc r i t t a : 
Fettloser Tag (giorno senza grasso) . Ordinò lessa 
e legumi . E b b e il lesso con una minuscola por -
zione di cavoli e u n a sola p a t a t a . Se n e lagnò. 
I l camer ie re si scusò : « Ci è p ro ib i to da r d i 
p iù , e del res to n o n lo p o t r e m m o ». — « D a t e m i 
un po ' p iù di pane , a l lo ra ! » — « Ci è pro ib i to ». 
— « D a t e m i u n po ' d i b u r r o ». — « E ' impossi -
b i l e : Fetlloser Tag ». L ' i n d o m a n i lo svedese p a r t ì : 
e in t r eno , pe r la colazione, pa s sò nel la v e t t u r a -
r i s to ran te . L a ca r t a p o r t a v a l ' indicaz ione: Fleis-
chloser Tag (giorno senza carne) . E senza ca rne 
dove t t e f a r colazione, cos t re t to a scegliere f r a 
pochi c ibi : uova, lent icchie , ceci. 

La nostra guerra. — Un fortino austriaco sul ... ora saldamente in ntslro possesso. 
Fot. Strazza - lastre Cappelli), 
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d n a S S * — m tsmn W M o t o r e 4 cilindri Monobloc 1015 HP (65X105). Mag- ne t o B o s c h . R a d i a t o r e a nido d'api. B U I — ^ ^ ^ ^ 

V B B g F r i z i o n e a dischi a secco, e a m b i o d ì V e l o c i t à per balladeur. S o s p e n s i o n e a cantilever. S j W I S S 9 H S S K J B 
• L * B h H • SS P o n t e posteriore oscillante. R u o t e metalliche. Tassa annna L . 9 0 . Prezzo della Vetturet ta a H » f • • • • * B t 

B • B gg gg R H 2 posti completa F . r s 3 9 5 0 . A richiesta si fornisce l'avviamento elettrico ed il 3" posto posteriore. M _ _ # B B i t e B 

| 1 U I I U 1 1 Tipo 6 cilindri. TORPEDO 20/30 HP. Avviamento elettrico. Completa F.rs 6750. | j | C 1 | g j 1 
l i d i 1 1 0 1 1 P . P O R R O Concessionario esclusivo per /'Jfa/ia. 1 • I I I U M l i t i 

G E N O V A - GARAGE: Piazza Cipro, 21 = T e l e f . 3 7 - 6 7 . 



VULCANIZZATORE 
per camere d'aria e coperture 

" AUTOFOR „ 
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Contatori per M o z z i " A U T O F O R „ 

VULCANIZZATORE 

per coperture e camere d'aria 
" AUTOFOR „ 

Vendita all'ingrosso: I n g . P O R T U V A «Ss S C H A E F E R - Via Baratti, 33 - T o r i n o 

Trasporti Internazionali Marittimi e Terrestri 

GIOVANNI NMBROSETTI 
Sede Centrale: "V ia N i z z a , 3 0 b i s - 3 3 - T O R I N O 

Succursa l i a: M U D A N E - P A R I G I - BOULOGNE ( sur Mer) - GHINO - G E N O V A - M I L A N O - F I R E N Z E 

jfigenzìa in J)ogana ~ Raccordo ferroviario ~ imballaggio 
Servizio speciale per CHISSIS - VETTURE - CANOTTI AUTOMOBILI e APPARECCHI D'AVIAZIONE 

Spedizioniere delle Reali Case di S. M. la Regina Madre e di S. A. R. il Duca d'Aosta. 
Premiato con Medaglia d'Oro 

dalla Giurìa Internazionale dell'Esposizione di Torino 1911. 

Fabbrica Italiana 
Automobili Torino 

Società Anonima - Capitale sociale 17.000.000, 

- Corso Dante, 30 -35 = = = = = 

Vettura Torpedo 30/45 HP recentemente fornita a S. M. il RE per servizio di guerra. 

Per schiarimenti, cataloghi, prove ed acquisti rivolgersi presso le Sedi dei: 

Garages Riuniti FIAT 
R O M A F I R E N Z E 

Vis Calabria, 46 - Telef. 36-86 Via L. Alamanni, 7 - Telef. 9-16 
M I L A N O G E N O V A 

Foro Bon„ 35-1 - Telef. 94-45 - 12-700 Corso Buenos Aires - Telef. 13-86 

BOLOGNA 
Porta S. Felice - Telef. 13-77 

PADOVA 
Piazza Cavour, 9 - Teief. 2-88 

S I E N A T O R I N O N A P O L I 
Porta Camollia - Telef. 2-92 Corso M. d'Az. 16 - Telef. 27-19. 13-05 Via Vittoria, 46-VI - Iole!. 17-05 

P I S A L I V O R N O B I E L L A 
V i i Santa Maria, 44 - Telef. 2-86 Piazza Orlando - Telef. 4 1 6 Via XX Settembre, 37. 

L'ONZO GIOVANNI, Gerente responsabile. L'Illustrazione della Cruerra, viene stampata dalla S.T.E.N. Società Tipograflco-Editrice Nazionale. 


